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Traffico per il controesodo di
Pasqua; a lato, barbecue
sull’Appia antica per la
tradizionale gita «fuori porta» del
lunedì dell‘ Angelo Benvenuti / Ansa

Giovani più a rischio
di incidenti
Il 20% dorme male
MILANONonsolopergli adultima
anchepergliadolescentiilsonno
èungraveproblemachehaspes-
sogravieffettisociali.Laconfer-
mavienedaunaricercaepidemio-
logicasulsonnodegliadoloscenti
dacuiemergechecircail20per
centodeglistudenti italianipen-
sa, infatti,didormiremale,hadif-
ficoltàaprendersonnolasera,si
svegliapiùvoltedurantelanotteo
sisvegliaspontaneamentetroppo
prestolamattina.Dipiù:èemerso
anchecheilquattropercentodel
campionericorreabitualmentea
sostanzemedicinalipercercare
dimigliorarelaqualitàdelproprio
sonno.

Ma,appunto, l’irregolaritàdel
sonnospessoèaltamenteasso-
ciataadaltricomportamenti.Co-
me,adesempio, l’abusodiso-
stanzepsicostimolantieincre-
mentodegli infortuni,primatra
tuttigli incidentistradali.Dallari-
cercaemergechebenl’85per
centodeglistudentiriferiscedi
averavutodueinfortuniemezzo
negliultimiduemesiel’82%con-
fessaèperciòricorsoaduninter-

ventodelmedico.
AdaccendereiriflettorisuquellochenegliStatiUnitièconsiderato

giàdadiversianniungraveproblemasocialeèunarecenteindagine
epidemiologicasulsonnodegliadolescentiitalianicheilCentrodel
SonnodelDipartimentodiScienzeNeurologicheePsichiatrichedell’E-
tàEvolutivadell’Università«laSapienza»diRomahacondottoincolla-
borazioneconilMinisterodellaPubblicaIstruzionesuuncampione
rappresentativodistudenti(6.632)dellescuolemediesuperiorisparsi
sututtoilterritorionazionale.

Dall’indagineemergecheildisturbodelsonno,quindi,nonsiassocia
soloall’ansiaealladepressione(unadolescentesuquattrohauntono
depressodell’umoree,addirittura,il35%accusaelevati livellidiansia)
maancheallatendenza,semprepiùmarcata,adavereritmiirregolari
nonsolodivitadiurna,maanchedelleabitudinidelsonnostesso,sotto-
lineanoleneuropsichiatreinfantili,FlaviaGiannottieFlaviaCortesiau-
tricidellaricerca.

Inquestoarcodietà,infatti,siconsolidalatendenza,piùfrequente
neimaschi,nonsolo-siaffermanell’indagine-aposticipareprogressi-
vamenteglioraridiaddormentamento,e,quindi,aridurreladuratadel
sonno,maancheadavereunanotevolevariabilitàtrairitmidisonnodei
giornidiscuolaequellidelfinesettimana.

Afrontediun’incidenzaelevatadiproblemidisonno, larichiestadi
consultazionespecialisticaè,invece,moltobassaeriguardapocopiù
del2%dituttoilcampione.Comesispiega?Sostanzialmenteconuna
sottovalutazionedellasindrome.Infatti,spessoc’èlatendenzanell’a-
dolescenteenellafamigliaall’autogestionedeldistrurbodelsonnocon
rimedimagariincongruimadifacilereperibilità.Einfatti incircaunter-
zodeicasi-emergedallaricerca-ilfarmacovieneconsigliatodaifami-
liarioèaddiritturaautoprescritto.

Brambatti / Ansa

Incidenti e code interminabili
Fallisce l’«esodo intelligente»
4 milioni ai caselli, 50 morti nel week-end
ROSANNA CAPRILLI

Quattro milioni di auto per il
rientro da un ponte che è costato
la vita a 50 persone. Nel bilancio
degli incidenti stradali che han-
no coinvolto gli italiani in viag-
gioper levacanzediPasqua,van-
no aggiunti 40 feriti. Giovani,
per la maggior parte. Tra le prin-
cipali cause ci sono stanchezza,
distrazione, alta velocità. I primi
incidenti si sonoregistratigiànel
tardo pomeriggio di venerdì. Bi-
lancio, 5 morti. Il giorno dopo,
proporzionalmente all’aumento
del traffico, sono cresciuti gli
scontri. Dodici le vittime. Fra
questi, un agente della Polstrada
morto carbonizzato dopo aver
terminato il servizio di scorta al-
l’ambasciatoredegliStatiUniti.

Le statistiche parlano di una
media di 15 morti al giorno. Un
vero e proprio bollettino di guer-
ra. Intorno alle 19 di ieri, il bilan-
cio del rientro parlava già di 16
vittime. Ma si può morire anche
senza mettersi in viaggio.AdAsti

un uomo, mentre attraversava la
strada per tornare a casa, è stato
investitoeucciso.

La prima vittima del controe-
sodo pasquale è Pierina Passa-
mai, 50 anni, che viaggiava sul-
l’auto guidata dal marito sulla
Torino-Milano. A seguito di un
tamponamento una vettura è
uscita di carreggiata ed ha invaso
la corsia opposta provocando al-
tri scontri. Nello stesso incidente
sono rimaste ferite 6 persone, di
cuiunainmodograve.

Ieri il traffico è stato intenso su
tutte le principali arterie auto-
stradali. Già nel primo pomerig-
gio era sostenuto, soprattutto
quello verso le grandi città: Mila-
no, Genova, Venezia, Bologna,
Firenze,RomaeNapoli.Versose-
ra era di15chilometri la fila sulla
carreggiatasuddell’AutoBrenne-
ro,anorddiTrento.Codelunghe
fino a 17 chilometri si sono for-
mate sulla corsia nord della A12,
nel tratto fra Viareggio a Carrara.
Ed è stata di 20 chilometri quella
formata sulla A1 per il rientro da
nord nella capitale. Code chilo-

metriche anche per chi arrivava
dalSud.Colpassaredelleorelasi-
tuazione è peggiorata anche su
tutte le principali arterie del Ve-
neto:codefinoanovechilometri
sulla tangenziale diMestre, indi-

rezione Mila-
no, mentre tra
Verona e Bre-
scia, si è arriva-
ti fino a 25 chi-
lometri, tra in-
colonnamenti
e rallentamen-
ti, in particola-
re per il con-
troesodo dal
lagodiGarda.

Particolar-
mente intenso

il passaggio di auto a Genova do-
ve si raccordano quattro grandi
direttrici autostradali :perVenti-
miglia, Sestri Levante, Milano e
quella propriamente genovese.
Traffico record anche sulle auto-
strade abruzzesi, inferiore solo al
grandeesodoestivo.

Incuranti delle previsioni, ita-
liani e stranieri hanno voluto la-

sciarsi alle spalle fatiche, smog
cittadino, stress e «venti di guer-
ra» concedendosi svago anche
solo per la Pasquetta. Al Nord le
piste ancora innevate hanno ri-
chiamato turisti da tutta Italia e
dall’estero. Courmayeur, Pila,
Cervinia, la Tuille, Gressoney e
Champoluc, sono state prese
d’assalto. Affollatissimi pure i la-
ghi di Garda e quelli alpini di
MonticoloeCaldaro.Alcasinòdi
Saint Vincent, nel solo fine setti-
mana, la biglietteria dellacasa da
gioco ha staccato più di 16.000
ingressi incassando oltre 2 mi-
liardiemezzodilire.

In Lombardia, montagne e la-
ghi sono state le mete preferite
per una breve gita. Affollate le lo-
calità balneari del Friuli Venezia
Giulia. A Grado e a Lignano Sab-
biadoro molti alberghi hanno
riaperto per ospitare numerose
comitive di turisti stranieri, in
particolaretedeschieaustriaci.

Pienone anche in Veneto, do-
ve Venezia è stata presa d’assalto
da decine di migliaia di turisti.
Maafareil«pieno»èstatalaLigu-

ria dove, nella Riviera di Ponen-
te, il tutto esaurito ha costretto i
vacanzieri a spostarsi da una lo-
calitàall’altra.Ottimal’affluenza
anche a Levante, da Sestri a Por-
tofino. Il bel tempohafavorito le
prime uscite in barca dei diporti-
sti e di centinaia di sub. Il richia-
modelmarehaportatoaffluenze
record sulle spiagge di Calabria,
Sardegna e Sicilia. Presi di mira
Mondello, Taormina e i sentieri
dell’Etna per l’affascinante spet-
tacolodellacolatalavica.

Il Lazio non è stato da meno.
Romaèstatainvasadaturistipro-
venienti da tutto il mondo, invi-
sita amostreemusei.LaPasquet-
ta, invece, è stata all’insegna del
pienone sul litorale romano.
Tutto esaurito anche nella valle
dell’Anieneeassaltosenzaprece-
dentiacosteelaghidelViterbese.
Assisi e le rive del Trasimeno,pur
non avendo registrato il pieno-
ne, hanno soddisfatto le aspetta-
tive degli operatori turistici che
dopo i tempi magri, in seguito al
terremoto, cominciano a vedere
rosa.

■ Positivo
il bilancio
per il turismo
Tutto pieno
dalle spiagge
alle piste da sci
Liguria in testa
Roma «invasa»

Architetti, l’Ordine contestato
Il caso Milano: i riformisti all’attacco dei conservatori

NESSUN FERITO, DISAGI PER I GROSSI RITARDI

Motrice esce dai binari
un’ora di caos a Termini

RECORD DI VISITATORI

40 mila in tre giorni
nei musei di Roma

Nuovo processo
per la strage
alla Questura milanese

ROSSELLA DALLÒ

MILANO Un nuovo consiglio di-
rettivo o una riforma dell’Ordine.
Anzi,comedatempoèallostudio,
di tutti gli Ordini? In questo di-
lemma si dibatte oggi l’organizza-
zione degli architetti di Milano,
commissariata alla fine di gen-
naio. Il collassodell’enteriflette la
battagliachesistavivendoingran
partedegliordiniprofessionali tra
chi vorrebbe perpetuarne il mo-
dello conservatore e monopolista
e chi invece lo ritiene superato. E
nonè uncaso che in maggioranza
questi ultimi si riconoscano nella
sinistra, come il gruppo di archi-
tettimilanesichedaoltreunanno
lottaperlarevisionedellalegge.

Una parte degli 8500 iscritti mi-
lanesi sono infatti dell’opinione
che l’Ordine degli Architetti - isti-
tuitonel1925conunaleggevolu-
ta da Mussolini - non sia più ri-
spondente alle esigenze dei pro-
fessionistiechemarciindirezione
contraria rispetto all’apertura dei
mercati e della libera concorrenza
sanciti da Maastricht. E se anche
diquestopareresièdichiaratauna
minoranzadiunasessantinadiar-
chitetti, il malumore è assai più
ampio. Esploso appunto nell’im-
possibilità,permancanzadelquo-
rum,dirieleggeregliorganismidi-
rettivi scadutia iniziodel ‘98econ
il conseguente commissariamen-
todecisodalministrodellaGiusti-
zia con decreto del 22 gennaio ‘99
notificato a Milano il 12 febbraio.
Leurnesonoinfatti rimasteaperte
per ben nove mesi, da febbraio a
novembre‘98,senzachesipotesse
mai raggiungere quel 25% di pre-

senze (circa2200) insecondacon-
vocazione necessarie per rendere
validelevotazioni.

Un semplice problema di scarsa
partecipazione alle attività del-
l’Ordine? L’architetto Marco De
Allegri, insiemealcollegaGiovan-
ni Loi punto di riferimento del
gruppopro-riforma,nonècertodi
questo parere. Secondo lui, la
maggior parte dei professionisti
iscritti vede questo ente come
«burocratico, assolutamente non
funzionale,nonutilealleesigenze
dellaprofessione»eintalsensoge-
stito«alpuntodinonandareavo-
tare». Il 25 novembre scorso l’im-
barazzante impasse milanese vie-

ne portata al-
l’attenzione
delparlamento
da un’interro-
gazione del se-
natore Besostri
(Ds). Il mini-
stro decide di
commissariare
l’ente. E il con-
siglio uscente
presieduto da
Piero De Ami-
cis «anticipa la

cosa dimettendosi». Le redinipas-
sano al commissario Pier Giorgio
Tosetti che ha 90 giorni di tempo
(entro il12maggio)per far svolge-
re le elezioni e portare un nuovo
consiglio al governo degli archi-
tettidellaprovinciadiMilano.

L’assemblea elettiva si è tenuta
il 29 marzo e il commissario, spie-
gaDeAllegri,haritenutodi«aprir-
la», nonostante mancasse il nu-
mero legale, facendo valere una
sentenza del ‘91 della CorteCosti-
tuzionale in base allaquale sideve

intendere per assemblea il perio-
do nel quale sono aperte le urne.
In questo modo, «il commissario
hatesoafavorirechi ritienequella
struttura ancora valida, giusta e
funzionale alle esigenze dellapro-
fessione e non chi come me e altri
colleghi - sostiene De Allegri - da
tempo diciamo che questa strut-
tura, a 75 anni dalla sua nascita,
non funziona più. Il non avere
raggiunto il quorum in nove mesi
- prosegue - è un segnale politico
preciso. Vuol dire che i professio-
nisti non si riconoscono più in
questoente».

Secondo De Allegri il problema
sta in un vizio d’origine, ovvero
nel contrasto tra le funzioni di
«magistratura», e quindi di tutela
dell’interesse pubblico generale,
date dal legislatore fascista e quel-
la aggiuntasi nel dopoguerra di
«rappresentanza di categoria».
Quest’ultima a sua volta assurda
visto che l’iscrizione è obbligato-
ria per accedere alla professione.
Perciò il gruppo di De Allegri «ri-
tiene che questa struttura abbia
esaurito il suo compito storico».
Attraverso il «Comitato per la ri-
forma delle libere professioni» co-
stituito all’inizio di marzo alla Ca-
sa della Cultura di Milano, si pre-
figge di «fermare l’attuale disegno
di legge, inadeguato, confuso e
non in linea con quanto chiede
l’Europa e la modernizzazione del
paese» e chiede «che si vada inve-
ce incontro all’Europa con una le-
gislazione moderna, seria e ri-
spondente a ciò di cui oggi i pro-
fessionisti hanno bisogno: più li-
bertà professionaleenuove forme
e strumenti di organizzazione del
lavoro,comelesocietà».

ROMA Pesanti ritardi anche di un’ora in arrivi e par-
tenze ieri sera alla Stazione di Roma Termini a causa
dello«scarrellamento»dellamotricediunconvoglio
ferroviario, un ETR 460, uscita dai binari a circa 500
metri dall’inizio della stazione. L’incidente non ha
provocato alcun ferito perché il treno era in fase di
manovra. Lo «scarrellamento» che è avvenuto verso
le 18.40, ha rallentato tutto il traffico della stazione.
L’espresso Etr-500 Roma-Milano delle 17,35 ha la-
sciatolacapitalesoloalle20,30.Pesanti ritardianche
su convogli provenienti dal sud d’Italia: l’intercity
partito da Napoli, atteso a Roma per le 20,10, è an-
nunciato con oltre un’ora e 40 minuti di ritardo. Ol-
treun’oradiritardoancheperl’espressoproveniente
daVenezia.Disagiecaosperiviaggiatori, ingranpar-
te turisti stranieri, che si sono assiepati agli uffici in-
formazioni per avere notizie aggiornate sui treni in
partenzaeinarrivo.

ROMA Cresce, tra italiani e stranieri, la vogliadi ar-
teecultura.Alle iniziativepredispostedalComune
di Roma, durante i tre giorni di festività di Pasqua,
hanno partecipato in totale oltre 40 mila persone.
L’assessorecapitolinoallaculturaGianniBorniaha
sottolineato il grande successo delle iniziative con
lagrandepresenzadituristi,soprattuttoamericani.
I risultati più significativi, ha evidenziato Borgna,
sono i 12 mila ingressi per Renoir, e gli altrettanti
per i musei comunali, dati che devono essere com-
pletatidagliafflussiregistratinelpomeriggiodiieri,
oltre al grande successo anche per gli spazi archeo-
logici in genere chiusi al pubblico, conle visite gui-
date anche ai Fori. Roma, come altre città d’Italia,
sono le uniche in Europa ad avere tenuto i musei
aperti anchedurante levacanzepasquali.Adesem-
pio la sola mostra di Renoir ha registrato intregior-
ni12milavisitatori.

■ Apocomenodi26annidal fat-
to,siapreoggi ilsecondopro-
cessoper lastrage,avvenutail
17maggio1973,davantialla
QuesturadiMilano.L’anarchi-
coGianfrancoBertoli lanciò
unabombaamanocontroun
gruppodipersonecheavevano
partecipatoallacommemora-
zionedelcommissarioCala-
bresi,assassinatounannopri-
ma.L’attentatoavevacome
obiettivo ilpresidentedelCon-
siglioMarianoRumorcheperò
avevagià lasciatolaQuestura.
L’ordignoprovocòlamortedi
quattropersonementrealtre
45rimaseroferite.Bertoli,
bloccatosubitodopoil lancio
dellabomba,fuprocessatoe
condannatoall’ergastolo.Da
allorahasempresostenutodi
avereagitodasolo,mailgiudi-
ceistruttoreAntonioLombardi
nonlohamaicreduto.Orasa-
rannoallasbarraaltresette
personetracuiduealtiufficiali
deiservizisegreti: ilgenerale
GianAdelioMaletti,capodel
reparto«D»delSid,e ilsuo
strettocollaboratoreSandro
Romagnoli,accusatidiomis-
sionediattid’ufficioeocculta-
mentodiproveperché,secon-
dol’accusa,avrebberonasco-
stonotiziesullastrageaimagi-
strati inquirenti.

■ L’accusa :
«Ormai è solo
un organismo
burocratico
del tutto inutile
rispetto alle reali
esigenze
professionali»

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. Targetti n. 26,
50047 Prato - Tel. 0574/4571 - Telefax 0574/457421, indice licitazione privata per l’affida-
mento di tutte le opere e la fornitura di tutte le provviste occorrenti per la realizzazione di un
tratto di collettore di collegamento tra Opera 10 - FIO 85 e sollevamento in destra d’Amo del
depuratore di S. Colombano, in loc. Renai di Signa, a servizio dei Comuni di: Calenzano,
Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Signa.
Importo delle opere appaltabili L. 1.970.552.425, finanziate dai Comuni mandanti in relazio-
ne alle seguenti quote percentuali:

- Comune di Calenzano 13,889%
- Comune di Campi Bisenzio 32,408%
- Comune di Sesto Fiorentino 40,741%
- Comune di Signa 12,962%

Iscrizione A.N.C.: G6 Fino a L. 750.000.000 e S21 fino a L. 1.500.000.000. Data di scadenza
delle Domande 29 aprile 1999. Il Bando integrale, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana n. 15 del 14.4.1999, è reperibile presso il Servizio Approvvigionamenti del
Consiag ed è stato pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Prato, Calenzano, Campi
Bisenzio, Sesto Fiorentino, Signa nonché all’Albo di questa Stazione appaltante.

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE
(Daniele Panerati)                                                                             (Dr. Ing. Claudio Morosi)

COMUNE DI FERRARA
ASTA PUBBLICA

Il COMUNE di FERRARA - Piazza
Municipale 2 - 44100 FERRARA - tel.
0532/239394 - FAX 0532/239389,
indice per il giorno 5 maggio 1999,
ore 10.00, con apertura delle offerte il
20/05/1999, asta pubblica relativa ai
lavori dei realizzazione di un terminal
autobus extraurbani - Via del Lavoro -
Ferrara; importo L. 2.461.836.340=
+I.V.A., con il metodo dell’offerta
prezzi. Categoria  A.N.C.: G1 e G3. 
Le offerte dovranno pervenire entro il
04/05/1999. Avviso integrale pubblica-
to sulla G.U.I. n. 78 del 3/04/1999 ed
affisso all’Albo Pretorio del Comune
di Ferrara; in pari data.

Ferrara, 31/03/1999

IL DIRIGENTE AI CONTRATTI
dr. ssa L. Ferrari 


